
Criteri di valutazione per l’esame di ammissione al 

Dottorato di Ricerca in Neuroscienze del 

Comportamento (XXXVIII ciclo) 

Titoli, prova scritta e prova orale verranno valutati secondo la seguente griglia di 

valutazione: 

1. Titoli (max 30 punti) 

1.1 Voto di laurea (magistrale, specialistica o a ciclo unico – max 5 punti) 

Voto Punti 

110, 110 e lode 5 

109 -108 4 

107 -106 3 

105 -104 2 

103 -102 1 

<102 0 

 

Gli studenti che discuteranno la tesi prima della data stabilita per la valutazione dei titoli 

sono tenuti a comunicare al Coordinatore del corso o al Presidente della Commissione il 

voto di laurea conseguito, mentre coloro che discuteranno la tesi dopo la data stabilita per 

la valutazione dei titoli, ma comunque prima del 31 ottobre 2022, la griglia al punto 1.1 è 

sostituita dalla seguente: 

Media aritmetica Punti 

29 - 30 5 

28 – 28.99 4 

27 - 27.99 3 

26 - 26.99 2 

25 - 25.99 1 

<25 0 

 

1.2 Pubblicazioni (max 7 punti) 

Descrizione Punti 

Pubblicazione 
ISI (primo 
autore) 

5 

Pubblicazione 
ISI (co-autore) 

2 

Libro o Capitolo 
di libro (solo 
autore) 

5 

Libro o Capitolo 
di libro (co-
autore 

2 



Contributo a 
convegno 

0.5 

 

1.3 Esperienze di ricerca (max 3 punti) 

Descrizione Punti 

Esperienze 
all’estero 
(almeno due 
mesi, compreso 
Erasmus) 

1,5 

Contratti di 
collaborazione 
alla ricerca 

1 

Corsi di 
formazione alla 
ricerca 

0.5 

 

2. Prova scritta (max 30 punti) 

Ai fini della selezione per il dottorato di ricerca, il candidato dovrà dimostrare di possedere 

capacità di analisi critica di un testo scientifico attinente il curriculum del dottorato indicato 

dal candidato nella domanda. Verrà proposto un articolo scientifico che il candidato dovrà 

inquadrare nell’aera teorica di riferimento e del quale dovrà commentare l’appropriatezza 

metodologica e la coerenza della discussione rispetto ai risultati. 

In particolare, verranno valutati: 

• Conoscenza dello stato dell’arte (10 punti)  

• Capacità di valutazione degli aspetti metodologici (5 punti) 

• Capacità di valutazione della coerenza della discussione rispetto ai risultati (5 punti) 

• Chiarezza e completezza dell’esposizione e appropriatezza del commento (10 

punti) 

 

La prova si intende superata con un punteggio minimo di 16/60. 

 

3. Prova orale (max 30 punti) 

Alla prova orale vengono ammessi i candidati che nella prova scritta abbiano conseguito la 

votazione di almeno 16/30. Durante la prova orale verranno approfonditi e chiariti aspetti 

riguardanti i titoli presentati, l’elaborato scritto, la lettera di motivazione e la conoscenza 

della lingua inglese 

I punteggi saranno così distribuiti: 



• Discussione dell’elaborato e dei titoli del candidato: chiarezza espositiva, capacità 

di sintesi e interesse scientifico del curriculum (10 punti);  

• Motivazione ed attitudine alla ricerca alla ricerca nelle aree scientifiche del corso di Dottorato 

preparazione di base in relazione al curriculum e alla tematica (o alle tematiche) indicate dal candidato 

nella lettera di motivazione (15 punti);.  

• Conoscenza lingua straniera (5 punti).  

La prova si intende superata con un punteggio minimo di 16/30. 

 

Il punteggio minimo complessivo per l’ammissione al dottorato di ricerca è di 42/90. 

 

 


